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Inutili le tre punte schierate dai liguri 

Il Palermo (2-1) 
infila la Samp 
in contropiede 

I blucerchiati apparsi fragili in difesa e privi di validi schemi di 
gioco - Buona la prova dei palermitani molto meglio organizzati 

MARCATORI: Bergol i (P.) 
al 39* p.t.; Magherini (P.) ut 
12', Caccia (S.) al 14' s.t. 

SAMPDORIA: Cardia; Arnuz-
zo, I.ugozzo (Caccia dal 9* 
s.t.); Fcrronl, Venturini, 
Pezzella; De Giorgi», Orlati-
di, Sartori, Roselll, Cltlorri. 
12 Gavloll, 14 Redomi. 

PALERMO: Frison; Ammonia
ci, Di Cicco; Arcoleo, Sili* 
pò, Maritozzi; Montesano, 
Borsellino, Maghcrinl, De 
Stefani», Bcrgossi. 12 Cesa* 
ri, 13 Zanimlttl, 14 Conte. 

ARBITRO: Mascia, di Milano. 
NOTE: calda giornata di so

le, espulso Chiorri per fallo 
di reazione; ammoniti per 
scorrettezze 'Logozzo, Silipo, 
Pezzella o Borsellino. Abbona
ti 4.623, spettatori paganti 
10.029 per un incasso di 40 mi
lioni o 71.500 lire. Controllo 
antidoping por Di Cicco, Ven
turini, Pezzella, Ammoniaci, 
Montesano, De Stefanis. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il Palermo ha 
espugnato Marassi, insedian
dosi cosi al comando della 

. classifica. E lo ha fatto con 
una gara puntigliosa, dimo
strandosi squadra di tutto ri
spetto contro una Sampdoria 
priva di un proprio gioco, 
con una difesa quanto mai 
fragile e punte (contro il Pa
lermo ne ha schierate tre) in
capaci di riuscire a centrare 
la porta avversaria anche 
quando venivano imbeccate a 
dovere dal centrocampisti. In 
maglia blu cerchiata le cose 
migliori sono venute da Ro
seli! (il migliore) Orlandi e 
Ferroni, mentre Chiorri ha 
avuto qualche sprazzo positivo 
unito a momenti di sbanda
mento ed a scatti di nervi 
uno dei quali, a tempo prati
camente scaduto, ha portato 
alla sua espulsione da parte 
di Mascia, autore di un me
diocre arbitraggio, troppo lon
tano dal livello che la gara 
richiedeva. 

Ma veniamo alla cronaca 
che vedeva la Sampdoria co
minciare a buon ritmo: al 2' 
era Chiorri a liberarsi molto 
bene in dribbling costringen

ti blucerchlato Chiorri Ieri espulso, 

B Como e Monza 
incespicano 
e il Palermo 
si affianca 
in testa 

Il portiere genoano Girardi bat
tuto ieri da Guldolln. 

Nuovo successo interno della Pistoiese : 1-0 

Guido Un 
spara al volo 

e fa secco 
il Genoa 

Inefficaci gli accorgimenti tattici di Di Marzio 

do Frison a deviare in angolo. 
Al 6' ora Roselll a servire 
magnificamente Do Giorgis in 
area: l'attaccante tentava la 
conclusione al volo, ma il suo 
tiro sfiorava la traversa. Il 
Palermo faceva però subito 
capire di non stare al gioco 
imposto dalla Sampdoria ed 
approfittando anche di qual
che svarione nelle marcature 
(il miglior difensore blucer-
chiato Arnuzzo, era stato mes
so all'inizio su Magherini, e 
giocava quindi a centrocampo, 
mentre dietro l suoi compagni 
ballavano contro Montesano e 
Bergossi) si rendeva subito 
pericoloso. 

Al 7' infatti Garella doveva 
esibirsi in tre deviazioni vo
lanti consecutive su altrettan
ti tiri di De Stefanis, Mari-
tozzi ed ancora De Stefanis 
clie avevano potuto comoda
mente presentarsi al tiro. Al 
17' era ancora De Stefanis, 
dopo uno scambio con Mon
tesano, a costringere Garella 
alla respinta mentre i blucer
chiati reclamavano per due 
interventi fallosi in area, ai 
danni di De Giorgis al 9* e 
Sartori al 18*. Al 25', poi, su 
punizione, Roseli! costringeva 
Prison ad una deviazione in 
angolo. 

Gradualmente il Palermo 
riusciva ad imporre il gioco: 
controllava bene le sfuriate 
offensive de! blucerchiati e 
puntava poi al contropiede 

ben orchestrato da Magheri
ni (affidato successivamente a 
Orlandi) e De Stefanis per 
Montesano e Bergossi sempre 
in grado di mettere in crisi 
la retroguardia sampdoriana. 
Al 38' si aveva poi la svolta 
della gara: bellissimo scam
bio tra Chiorri e Roselll che 
serviva ancora magnificamente 
il compagno. Girata al volo 
di Chiorri e palla di poco al
ta. Una clamorosa occasione 
sfumata della quale sapeva ap
profittare il Palermo lancian
dosi in contropiede con palla 
che perveniva a Borsellino. 
Lunga discesa e dal fondo 
pronto cross che tagliava fuo
ri Pezzella e Venturini e per
veniva a Bergossi Ubero di 
battere con sicurezza Garella. 
La reazione blucerchiata era 
priva di mordente e si concre
tizzava praticamente in una 
conclusione di Chiorri respin
ta col viso da Arcoleo che ri
maneva alcuni minuti stordito. 

Nella ripresa sembrava che 
la Sampdoria si facesse più 
decisa (anche se rischiava 
molto al 7' per una serie di 
falli di Logozzo e Pezzella su 
Montesano). Al 9' poi Gior
gis faceva uscire Logozzo, in
serendo Caccia per dare più 
spinta all'attacco: ma manca
va la necessaria lucidità. Co
si al 10' in una furiosa mi
schia Roselli riusciva ad im
pegnare Frison mentre il Pa
lermo reagiva nuovamente in 

contropiede con Bergossi il 
quale, poco fuori l'area, su
biva un brutto fallo da Pez
zella (ammonito). Era 11 12' 
e calciava Magherini con una 
parabola che aggirava la bar
riera e sorprendeva l'immo
bile Garella raddoppiando il 
vantaggio palermitano. 

Questa volta i padroni di 
casa si sentivano punti nell' 
orgoglio e reagivano con de
cisione: al 14' poi Caccia, do
po uno scambio Chlorri-Sar-
tori, riusciva a trovare lo 
spiraglio tra il groviglio di 
gambe e dal limite batteva 
Frison accorciando le distan
ze. Il Palermo si rendeva con
to della situazione e mirava 
ora soprattutto a difendersi, 
sfruttando anche la scarsa 
fortuna del blucerchiati. Cosi 
al 26' Silipo sulla linea poteva 
respingere una conclusione di 
testa di Sartori, e al 37' un 
tiro di Roselli veniva smanac
ciato in area con Mascia che 
fischiava solo per punire le 
proteste sampdoriane. In con
tropiede al 42' poi, altra occa
sione per i siciliani: lunga a* 
zione di Montesano e preciso 
cross per Bergossi che cal
ciava a colpo sicuro ma Ga
rella respingeva con bravura. 
Poi, al 45' il fallo di reazione 
di Chiorri su Oe Stefanis e 
la sua espulsione pochi atti
mi prima della fine. 

Sergio Veccia 

MARCATORE: al 7' del s.t. 
Guldolln. 

PISTOIESE: Moscatelli; Sal
vatori, Borgo; Mosti, Ueiv.l, 
Llppl; Guldolln, Frustalupi, 

Saltuttl, Rognoni, Luppl (dal 
21* del s.t. Manzi) (12. Vie
ri, 13. Cesati). 

GENOA: Girardi; Gorln, Odo
rizzi; Nela, Onofrl, DI Chia
ra (dal 23' del s.t. Botto); 
Lorlni, Manfrln, Russo, Gio-
vannelli, Tacchi (12. Cavalie
ri, 13. De Giovanni). 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 

Dal nos tro corrispondente 
PISTOIA — Secondo succes
so casalingo della Pistoiese. 
Con identico punteggio gli a-
rancloni si erano sbarazzati 
di un'altra forte compagine: 
il Palermo. In questa gara il 
Genoa si è presentato privo di 
Manuel! che Di Marzio con al
cuni accorgimenti tattici ha 
sostituito con il giovane Ne
la. La Pistoiese al contrario 
ha giocato al gran completo 
con la novità di Borgo che ha 
indossato la maglia numero 3 
con il compito di marcare 
stretto l'insidioso Manfrin. A 
propisito di duelli molto Inte
ressante quello fra l'ex DI 
Chiara e l'indomito Saltuttl. 
La partita nel suo complesso 
per la verità non ha mai rag
giunto toni spettacolari di al
to livello, anzi, a tratti, risul
tava anche noiosa. 

Una delle poche azioni vera-

S^ntin, allenatore della Ternana. Magni, Ieri ««pulso. 

Il pareggio brianzolo (1 -1 ) con un gol contestatissimo 

Un finale mozzafiato 
tra Ternana e Monza 

Gli umbri in vantaggio con una bella rete di Sorbi - Rabbiosa la rea* 
zione degli uomini di Magni - Agnolin ha lasciato lo stadio sotto scorta 

MARCATORI: Sorbi (T) al 4* 
e Ferrari (M) al 42' del s.t. 

TERNANA: Mascella; Cotogno, 
Legnami, Ratti; Dall'Oro, 
Pedrazzini, Passalacqua, Ste
fanelli, De Rosa, Sorbi (al 
14' s.t. Galasso), Turla. 12. 
Aliboni, 14. Ramclla. 

MONZA: Marconcini; Motta, 
Vincenzi; Lainati, Stanzione, 
Pallavicini; Gorin (al 23' 
s.t. Massaro), Ronco, Toset-
to, Acanfora. Ferrari. 12. Co
lombo, 13. Giusto. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 
NOTE: espulso nel finale 

l'allenatore del Monza, Magni, 
per proteste. 
TERNI — Un finale dramma
tico per una partita che nel 
secondo tempo è stata mol
to avvincente. E' finita in pa
rità con il portiere-capitano 
della Ternana Mascella che 

mostrava a Ferrari il punto 
in cui aveva battuto il pallo
ne del contestato gol del pa
reggio. Le riprese televisive 
dimostreranno poi che Agno
lin e il suo collaboratore Al-
banan hanno visto giusto. La 
palla infatti è rimbalzata al
l'interno della linea bianca. 

Il primo tempo è stato mol
to equilibrato con azioni su 
un fronte e sull'altro. La ri
presa invece la possiamo di
videre a metà: la prima par
te di netto predominio dei pa
droni di casa; la seconda con 
l'assalto del Monza nel ten
tativo del pareggio e che la 
Ternana sembrava dovesse 
contenere con sufficiente au
torità. I due gol sono comun
que il sunto di quanto abbia
mo detto. AI 4' Passalacqua 
batte una punizione dal limite 

spostato verso destra; traver
sa al centro per la testa di 
De Rosa che serve indietro 
Sorbi: tiro immediato del cen
trocampista rossoverde che 
con un destro a mezza altez
za infila la rete difesa da 
Marconcini. 

A tre minuti dal termine il 
pareggio del Monza. E' opera 
di Ferrari che fa partire un 
destro poderosissimo: la pal
la si stampa sulla traversa e 
rimbalza appena dentro la li
nea. Agnolin indica il centro
campo respingendo le prote
ste dei rossoverdi. 

Questo Monza è certamente 
una grossa squadra che ha il 
grande merito di non arren
dersi mai. Compatta in dife
sa. equilibrata in centrocam
po, la squadra brianzola è mi
cidiale in contropiede. Insom

ma ha tutte le carte in rego
la per tentare di nuovo la 
scalata verso la promozione. 

Bravo Monza dunque ma 
brava anche la Ternana. La 
squadra di Santin dopo un 
primo tempo giocato in sor
dina è come suo solito esplo
sa nel secondo tempo. L'avvio 
della ripresa è stato peren
torio. Il Monza colto di sor
presa è subito crollato; ha 
rischiato di capitolare. La Ter
nana ha confermato quelle 
che sono le sue possibilità 
ma ancora'una volta nel fi
nale della gara è stata beffa
ta ed ha dovuto contentarsi 
della divisione della posta co
me le era già capitato dome
nica scorsa a Pisa. 

La Ternana ha manovrato 
bene con triangolazioni in ver
ticale e veloci, nella prima 

parte della ripresa, poi si è 
affidata al contropiede ruban
do il mestiere al Monza e 
creandosi ampi varchi nel 
cuore'della difesa avversaria 
poi non sfruttati a dovere. Un 
po' in ombra Passalacqua, 
ma Motta è stato sempre at
taccato alle costole dell'attac
cante rossoverde. Si è messo 
particolarmente in mostra 
Turla un giovane prometten
te. Buona anche la presta
zione degli altri con Mascella 
strepitoso. 

Nel Monza il più pericoloso 
è risultato Ferrari ma note 
di merito anche per tutti gli 
altri. Agnolin è uscito alle 
17 contestato dai tifosi rosso-
verdi, scortato dalla forza 
pubblica e a sirene spiegate 
ha imboccato con un'Alfetta 
il raccordo autostradale. 

L'Àtalanta dopo aver sprecato un rigore raggiunta all'89' ( 1 - 1 ) 

Boninsegna di tacco salva il Verona 
l'invenzione del « vecchio » bomber non può noscondere il pessimo primo tempo dei veneti graziati due volte dai bergamaschi 

MARCATORI: Reali (A) al 31' 
del p.t.; Boninsegna (V) al 
44' della ripresa, 

V E R O N A : Soperchi; Oddi, 
Franzot; Trìcella, Roversi, 
Brilli; Trevisanello, Mascot
ti (dall'inizio della ripresa 
Bergamaschi), Boninsegna, 
Vijrnola, Rocchio (12. Paese, 
14. Fraccaroli). 

ATALANTA: Memo; Mei, Fili-
setti; Reali, Vavassori, Roc
ca; Zambetti (dal 30' della 
ripresa Storiato), Bonomi, 
Scala, Festa, Bertuzzo (12. 
Alessandrelli, 13. Schinca-
Iflia). 

ARBITRO: Mattei, di Mace
rata, 
NOTE: Spettatori circa 12 

mila; incasso 35 milioni 13.500 
lire, ammoniti: Oddi, Rocca 
e Vignola; angoli 13-4 per il 
Verona. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Boninsegna è 
stato grande. E' verissimo, 
ma prina di un colpo di tac
co che farà storia, c'era stata 
una radiografia di un Vero
na tanto brutto e inconsisten
te che peggio di cosi non 

sembrerebbe passibile. Era 
bastato il primo quarto d'o
ra. Un'altra quindicina di mi
nuti occorrevano ai bergama
schi per imporre una supe
riorità fuori discussione e a 
questo punto tutto sembrava 
finito. Atalanta alla grande, 
infatti. Possente nel suo in
vidiabile centrocampo, im
peccabile nelle retrovie e 
pronta a sfruttare ogni cir
costanza per mettere i piedi 
nell'area veronese. E dall'al
tra parte un Verona a ma
lapena balbettante, senza 
spinta, sfilacciato, cui riusci
vano difficili anche le cose 
più ovvie. Tutto pareva fini
to, perché addosso a questo 
Verona, stretto alle corde e 
martellato con facilità, sem
brava potersi abbattere nuo
vamente il segno pesante del
la squadra migliore. 

C'era poco da sperare, quin
di valeva rischiare. Deve es
serselo detto Veneranda fra 
una sofferenza e l'altra, tan
to che all'intervallo decide
va una mossa giusta, corag
giosa, ma che rischiava im
popolarità e fischi, perché 
non era agevole togliere Ma
scotti « mostro sacro », per 

metter dentro un Bergama
schi, che da queste parti con
testano con incredibile pron
tezza. Con Bergamaschi, co
munque, il lavoro dei verone
si usciva riveduto e corretto 
in meglio. Se non altro più 
vivace, perfino verticalizzato 
in una manovra che in pre
cedenza aveva raggiunto i 
vertici della macchinosità e 
della improduttività. I gial-
loblù si portavano pure, ora. 
sulle fasce laterali, con il gio
vane e interessante Bocchio, 
con lo stesso Bergamaschi, 
con Franzot, anche con Tre-
visanello mentre Rocca si 
tappava in casa con gli altri 
nerazzurri per difendere il 
bottino. 

Premuta con insistenza (e 
una dozzina di corner subi
ti Io confermano) l'Atalanta 
arretrava il baricentro a pe
ricolosa distanza da Memo, e 
il Verona galvanizzato spen
deva tutta la birra disponibi
le. Cresceva sul ritmo, sulla 
intraprendenza, anche sulla 
irresponsabilità. Infatti la 
squadra di casa continuava a 
correre 1 guai più macrosco
pici, al punto che in due oc
casioni (e in una clamorosa

mente) i bergamaschi manca
vano il colpo del definitivo 
k.o. E cosi, come succede 
nel calcio, da una vittoria 
sostanzialmente meritata, la 
Atalanta veniva « costretta » 
al pareggio. All'ultimo istan
te, quasi incredibilmente. Ro
ba da strapparsi i capelli, an
che se poi Rota avrebbe rin
cuorato i suoi ragazzi, ga
rantendo loro che si era trat
tato in ogni modo di un 
grosso risultato. 

Il primo tiro dell'incontro 
si era registrato dopo 23 mi
nuti di gioco autorevolmente 
comandato di i nerazzurri. Ti
ro naturalmente bergamasco: 
di Scala da una ventina di 
metri. Legni sfiorati. E al 31' 
è giunto il gol, logica conse
guenza di una differenza che 
in campo s'era vista in ter
mini chiarissimi. Discesa di 
Bertuzzo sulla destra, traver
sone, finta calla pallavolo» 
di Zambetti, colpo di piatto 
di Reali, rete. 

In crisi brutale, il Verona 
continuava a subire e al 37' 
Superchi doveva confermarsi 
quel vecchio drago che è per 
anticipare Bertuzzo, rubando
gli una palla gol. 

Ripresa. Più slancio, più ra
pidità, ora, nelle operazioni 
gialloblù, ma corridoi sem
pre sbarrati. Anzi, il mezzo
campo disponibile diventava 
terreno adatto per scorrerie 
in contropiede.. Una la ten
tavano Zambetti e Scala al 
23', ma quest'ultimo sciupa
va «cercando» Bertuzzo an
ziché puntare decisamente a 
rete; un'altra la tentava Ber
tuzzo al 23' sfrattando un 
errore di Brilli. Perso per 
perso Superchi stendeva l'at
taccante nerazzurro. Meglio 
sfidare un calcio di rigore. 

Batteva Scala e Superchi 
con un balzo respingeva il 
tiro. Un'iniezione per il Ve
rona, che si ributtava in a-
vanti: 'Bocchio sfiorava la tra
versa, Bergamaschi spediva a 
Iato con un forte diagonale, 
Rocca si salvava sulla linea 
da un tentativo di Boninse
gna, ma al 44' arrivava il so-
spiratissimo pareggio. Corner 
di Roversi, corta respinta di 
Felisetti, mezza rovesciata di 
Brilli, tacco sinistro di Bo
ninsegna, gol. 

Giordano Marzola 

mente pregevoli è stata pro
prio quella che ha portato al 
gol di Guidolin che ha messo 
il sigillo ad un successo anche 
se striminzito, meritato per la 
maggior mole e il superiore 
impegno dimostrati dalla Pi
stoiese in tutto l'arco dei no
vanta minuti. La gara che era 
iniziata all'insegna della mas
sima correttezza (forse prechè 
un pari andava bene ad en
trambe le contendenti) è an
dato via via inasprendosi e 
D'Elia (a volte un po' appros
simative le sue valutazioni) ha 
dovuto sfoderare la propria 
autorità con alcune ammoni
zioni. ' 

Nella Pistoiese ottime cose 
le hanno messe in mostra il 
dinamico Guldolln, il caparbio 
Saltuttl (sempre presente nel 
punti nevralgici, anche se un 
po' sfortunato nelle conclusio
ni a rete) ed il solito Frusta-
lupi che ha messo ordine a 
centrocampo con la consueta 
maestria. Nelle file del Ge
noa un'ottima prova l'hanno 
fornita: Di Chiara (perentorio 
negli stacchi aerei ed attento 
nella marcatura dell'insidioso 
Saltuttl), Manfrin (veloce e 
pericoloso nelle conclusioni da 
lontano (oltre che valido nelle 
impostazioni di insidiosi con
tropiede) e Gorin (ottimo sia 
in fase difensiva che di ri
lancio). 

Vediamo la cronaca. Per a-
vere il primo brivido si de
vono attendere tredici minuti 
quando cioè l'avanzante Ber-
ni dà un ottimo pallone in 
profondità e Saltutti che pe
rò si fa anticipare all'ultimo 
momento da Girardi uscitogli 
disperatamente incontro. Il 
portiere dopo essersi scontra
to con il centravanti rimane 
contuso a terra. Al 22' da una 
proiezione offensiva di Borgo 
nasce una nuova situazione, di 
pericolo per i grifoni. Il me
diano (con il n. 3 sulle spal
le) tira su Girardi che respin
ge. La sfera si alza a campa
nile e da una furibonda mi
schia esce la testa di Guido
lin che riesce a colpire il pal
lone che però esce di poco a 
lato. 

Al 29' capita a l Genoa la più 
ghiotta occasione della parti
ta. Busso infatti si ritrova con 
il pallone ai piedi solo di fron
te a Moscatelli, la conclusione 
del giovane centravanti è mol
to forte, ma il numero uno a-
rancione respinge alla grande. 

Nel secondo tempo ài 5' Sai-
tutti opera una bella girata al 
volo che Girardi para con af
fanno. Al 7' i locali vanno in 
vantaggio. L'azione perentoria 
con palla giocata tutta di pri
ma. Il tiro conclusivo di Gui
dolin è una bordata al volo 
su cui niente può fore il pur 
bravo Girardi. La reazione 
del Genoa è quanto mai 
tardiva, è anzi la Pistoiese ad 
essere più insidiosa. Per ve
dere un tiro a rete di marca 
ligure bisogna infatti attende
re fino al 20' quando Russo 
con un tiro da lontano impe
gna Moscatelli in presa alta. 

A questo punto Riccomini 
rinforza la difesa inserendo 
Manzi al posto di Luppi o 
qualche minuto dopo Di Mar
zio toglie Di Chiara e inseri
sce Boito. Al 25' Frustalupi 
appoggia a Mosti che da otti
ma posizione spara alto, al 
27' Gorin impegna Moscatelli 
in una parata a terra, al 42' 
Salvatori per poco non fa au
togol -sparando al fil di palo 
alla destra di Moscatelli. Ul
timi brividi al 44' e al 45'. le 
conclusioni dei genoani Man
frin e Onofri vanno d'un sof
fio a lato. 

Stefano Baccelli 

Il Como bloccato 
dalla grinta del Pisa (O-O) 

Milano: conclusa 
con Dfarchei ed Erba 
la staffetta gigante 

MILANO — L'ormai classica 
staffetta «24 per un'ora» or
ganizzata all'Arena di Milano 
dal «Road Runners Club» è 
stata vinta dalla squadra mi
lanese « Viviam Centanni » 
che ha coperto nelle 24 ore 
415 chilometri e 153 metri. 
Durante l'ultima ora si sono 
impegnati due atleti azzurri 
di grande livello intemaziona
le: il maratoneta Marco Mar
che! (km. 18,797) e il giovane 
Gaetano Erba (km. 17,801) 
campione europeo junior dei 
2000 siepi. 

COMO: Vecchi; Wlerchwood, Gozzoll; Cen
ti, Fontolan, Volpi; Mancini, Lombardi, NI-
colettl, Ungaro (dal 27' s.t. Melgratl), Cu-
vagnetto. N. 12 Sartore!, n. ,14 Serena. 

PISA: Clappt; Rossi, Contratto; D'Alessan
dro, Miele, Vianello; Bergamaschi, Gra
ziali!, Loddl (dal 40' s.t. Savokll), Chierico, 
Cantaruttl. N. 12 Maunlni, u. 14 Harbana. 

ARBITRO: Mllan, di Treviso. 
COMO — (o.l.) - Un grintoso Pisa ha for
mato la marcia del lanciato Como. 

Il Pisa si è dimostrato squadra grintosa 
in tutti l reparti, lottando su ogni pallone 
con caparbietà, ma la lacuna negli attaccan
ti è stata evidente o per Vecchi, salvo 1n 
un'occasione, non c'è stato pericolo. SI pre
senta subito al primo minuto il Pisa con un 
forte tiro da fuori area di Rossi cho Vec
chi devia in angolo. Risponde il Como al 
secondo minuto con Centi per Nicoletti, 
recupera la difesa che mette sul fondo. 

Al sesto Nicoletti, su svarione di un di
fensore, ha la palla buona ma calcia sul 
portiere In uscita che respingo la sfera, 

entra Ungaro o spura alto sopra la traver
sa. Al 29' Mancini evita duo difensori poi 
tira diagonalmente, Ciappt riesco u toccare 
la sfera o u mottore sul (ondo. Noi secon
do tompo il Como si fu sempre più mi
naccioso o al sosto minuto Nicoletti vlcno 
messo u torra, ma l'arbitro fu cenno di 
proseguire; poi al 7' 6 Cavagnctto elio ovl-
ta Miele ma recupera in extremis lu difesa. 

Al 15' un boi tiro di Nicoletti in mezza 
giravolta esco di un soffio u luto. Al 17' 
•Vecchi esce a valanga su Loddl sventando 
un pericoloso contropiede pisano. Al 33* Ni
coletti viano trattenuto mu riesce u tocca
re a Wlerchwood: tiro potente cho colpi
sco in pieno la traversa, 'Al 39* l'episodio 
più sconcertante: Cavagnetto evita un difen
sore o pesca Nicoletti u duo moiri dalla 
porta del Pisa, 11 centravanti ovlta II por
tiere e tira, ma D'Alessandro si sostituisco 
o con una manata respingo la sfera, SI in
voca il rigore ma l'arbitro fu cenno di pro
seguire, scatenando le Ire del pubblico e le 
protesto del giocatori comaschi: a farne lo 
sposo e Fontolan che viene espulso. 

Un Vicenza d'assalto 
sbaraglia la Spai (3-0) 

MARCATORI: Erba (V) al 24* del p.t.; R e 
deghlcri (V) al 18' e Maruzzo (V) al 24' 
della ripresa. 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Alvlero, Fab
bri, Ogllarl; Giani, Tagliaferri, Gllielllni, 
Crlsclmannl, Grop. N. 12 Bardili, n. 13 
Antoniazzi, n. 14 Ferrara. 

VICENZA: Bianchi; Bombardi, Marangoni 
Rcdeghlerl, Celli, Mianl; Galasso, Sanguin, 
Zanone, Erba (dal 42' del s.t. Saudreanl), 
Maruzzo. N. 12 Zamparo, n. 14 Kogllani. 

ARBITRO: Tonollnl, di Milano. 
•FERRARA — (i. m.) - Il Vicenza smorza sul 
nascere le velleità d'alta classifica di una 
pasticciona Spai, infilando tre pappine nel 
sacco del frastornate Renzi. Dopo essere 
passata In vantaggio al 24' — tiracelo all'in
crocio del pali da circa trenta metri di 
Erba, che coglieva 11 portiere spallino net
tamente fuori tempo — il Vicenza si tro-' 
va"a a giocare con un uomo in più per la 
balorda espulsione di Criscimanni decretata 
con troppa leggerezza dall'arbitro Tonolinl. 

Trovatasi in svantaggio numerico, la for
mazione di casa stentava a controbattere 
le sfuriate avversario, portate costantemen
te dagli stantuffi Sanguin e Galasso alla 
ricerca del • piedi risolutori di Zunone. So
lamente lo stopper Fabbri impoiLsleriva l'e
stremo vicentino Bianchi, con un paio di 
sventolo da fuori area, mcntro Gibclllnl o 
Grop sciupavano malamente por la fretta di 
concludere. Verso lo scadere del primo 
tempo i lanieri colpivano lu traversa col 
solito Erba. Era un campanello d'allarmo, 
che suonava fragorosamente, .sollecitato an
che da macroscopiche sviste arbitrali, pre
annunciando il secondo goal vicentino che 
giungeva al 18' della ripresa: fanone lascia
va partire sulla linea del fallo Iutoralo un 
preciso cross per l'accorrente Redeghieri 
che tagliava in due la difesa locale: tiro da 
ttue possi e goal. Due a zero! Al 24' terza 
rete per gli ospiti: lunga cavalcata nel cen
tro del campo di Sanguin, tiro-cross, per
fetto stacco di testa di Maruzzo e Renzi 
doveva raccattare nel sacco la palla. 

Un'impennata del Lecce 
e il Brescia cede (l-O) 

MARCATORE: al 34' della ripresa Gardiman. 
LECCE: Nardin; Lorusso, La Palma; Spada, 

Gardiman, Bonora; Re, Gagliardi, Blagetti, 
Merlo (28' ripresa Cannlto), Magistrali. N. 
12 De Luca, n. 13 Piras. 

BRESCIA: Malgioglio (25' ripresa Bertoni); 
Podavlni, Galparoll; Guida, Bonetti, Blaginl; 
Salvloni, De Biasi, Muttl, Maselli (35' ri
presa Salvi), Penzo. N. 13 Leali. 

ARBITRO: Patrussi, di Arezzo. 
LECOE — (e. b.) - Ad un primo tempo noio
so, giocato da due squadre che non riusci
vano a trovare la giusta misura, ha fatto ri
scontro una ripresa più vivace, con l'undici 
di casa più determinato e consapevole del
le proprie capacità. Questa in sintesi la sto
ria della partita che, da una parte, ha con
sentito al Lecce di incasellare due punti pre

ziosi e che, dall'altra, ha messo ancora più 
nei guai il Brescia. 

Complessivamente non è stata una bella 
gara: evidente era la preoccupazione delle 
due squadro di non rimediare altre a ma
gre» e di non rimanere invischiate nelle 
zone basso della classifica. Ha vinto il 
Lecce grazie all'unica azione pericolosa del
la partita che ha colto di sorpresa la dife
sa lombarda, che era riuscita .sino ad allora 
a controllare bene le evanescenti punte lec
cesi. E' accaduto al 34' della ripresa: su 
una punizione dal limite battuta da -Ile, c'è 
stata una gran botta di Maglstrelli respin
ta da Bertoni: sulla palla si è avventato 
Gardiman che ha insaccato imparabilmente. 

Il 'Brescia ha tentato di reagire, ma or
mai era troppo tardi per disorientare un 
•Lecce deciso a conservare l'insperato van
taggio. 

Il Parma fa e 
indenne il Taranto (1-1) 

MARCATORI: al 30' s.t. Borzoni (P), al 38' 
s.t. autorete Baldoni (P). 

PARMA: Boranga; Caneo (dal 16' p.t. Agret
ti), Baldoni; Zuccheri, Mattconl, Parlanti; 
Casaroli, Mongardi, Borzoni, Foglia, Scarpa. 
(N. 12 Zaninelli, n. 14 BoncI). 

TARANTO: Petrovic; Legnaro, Berlanda; Pi-
cano, Scoppa, Glerean; Rossi, Pavone, Ca
puti, D'Angelo (dal 26* s.t. Roccotelll), 
Quadri. (N. 12 Buso, n. 13 Bradi). 

ARBITRO: Vallesi di Pisa. 
PARMA — (g.c.) - Pareggio, l-l fra Parma e 
Taranto. Un risultato, che, sicuramente, non 
accontenta i padroni di casa, i quali, oltre a 
mantenere l'iniziativa per quasi tutto l'incon
tro ed a creare numerose palle-gol sventate 
da un bravissimo Petrovic, hanno fallito, a 
metà del primo tempo, un calcio di rigore 
con Scarpa. 

In questo scorcio il Taranto è riuscito a 
contrastare meglio, di quanto riuscirà a fare 
nella ripresa, l'azione dei locali che però, 
al 24', dopo che Scarpa al 13' aveva costretto 
Petrovic a una difficilissima respinta a pugni, 

avevano una grossa opportunità per passare 
in vantaggio grazie ad un calcio di rigore 
accordato per un netto fallo su Borzoni, il 
quale stava concludendo verso la porta vuota 
dopo che Scarpa, su magnifico lancio smar
cante di Foglia, aveva costretto Petrovic a 
respingere in uscita. Del «penalty» si inca
ricava l'ala sinistra biancocrociuta che però 
mandava il pallone a far la barba al palo 

Nella ripresa l'azione del Parma si faceva 
più pressante e la retroguardia del Taranto 
era chiamata ad un impegno e si difendeva 
affannosamente salvandosi grazie od eccel
lenti interventi di Petrovic che, però, alla 
mezz'ora nulla poteva su una conclusione di 
testa di Borzoni che sfruttava un centro di 
destra proveniente da Zuccheri. 

La vittoria dei locali pareva ormai certa 
anche perché cinque minuti dopo Caputi 
veniva espulso per una spinta, a gioco fermo, 
a Foglia; sugli sviluppi di una punizione 
però Picano calciava violentemente dal limite 
e la palla, colpendo l'ultimo uomo della bar
riera del Parma, Baldoni, si insaccava impa
rabilmente in rete. 

«Colpo gobbo» di Libera: 
il Bari passa a Matera (l-O) 
MARCATORE: Ubera (B) al 18' p.t. 
MATERA: Troilo; Generoso, Beretta; Bussa-

lino, Imbrogia (Gambini al W), Raimon
di; Picat-Re, Glannattasio, Aprile, Morel
lo, Pini. N. 12 Usanti, n. 13 Florio. 

BARI: Grassi; Poliziano, La Torre; Sasso, 
Garuti, Belluzzi; Bagnato (22* ripresa 
Frappampfna), Tavarilli, Chiarenza, Bac-
chln, Libera. N. 12 Venturelll, n. 13 Gau-
dino. 

ARBITRO: Castaldi, di Vasto. 
MATERA — (m.p.) - Il Matera ha subito 
la sua quarta sconfitta consecutiva nell'in
contro casalingo col Bari grazie ad un col
po di testa del centravanti biancorosso Li
bera, aiutato da uno sfortunato intervento 
del portiere Troilo che sostituiva l'infortu
nato Casiraghi. Il forte nervosismo ha tra

sformato l'atteso derby in una partita uen-
sissima di reciproche scorrettezze. 

La squadra biancazzurra ha condotto una 
gara accorta e giudiziosa, ma molto spesso 
la sfortuna non ha consentito agli interven
ti delle due punte, Picat-Re e Pini, di giun
gere al successo. Carenze invece si sono evi
denziate al centrocampo dove si spera che 
l'innesto del neoacquisto Oliva possa far 
trovare giusto assetto a questo reparto. 

Buono invece l'esordio della nuova punta, 
il Uterine Pini, che si è messo in luce in 
più occasioni ma soprattutto in una bella 
azione da lui costruita al 10' della ripresa. 
•II Bari, dal canto suo, prima della rete ha 
giocato una partita aperta e ha costruito 
anch'esso alcune palle-gol mettendo in mo
stra in La Torre il miglior giocatore in cam
po in senso assoluto. 

Il Cesena (2-1) ringrazia 
una Samb in piena crisi 

MARCATORI: nel s.t. al 13' autogol di Tad-
dei (S); al 21' Corvace (S); al 34' Be
nedetti (C). 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Schiavi, San
so; Taddei, Cagni, Ceccarelli; Rozzi, Sabato 
(al 15' s.t. Romiti), Chimentl, Plvotlo, Cor
vace. N. 12 Figino, n. 14 Bogoni. 

CESENA: Recctii; Benedetti, Ceccarelli; Bo
ttini, Oddi, Morgantl; Gorl, Maddè, Zan-
doll. Valentlnl. Bedellaccl (si 30' s.t. Pl-
raccinl). N. 12 Duina, n. 14 Babbi. 

ARBITRO: Magni, di Bergamo. 
SAN BENEDETTO — (e. s.) - La scorsa set
timana Maroso, d'accordo con i dirigenti, 
aveva deciso di portare per tempo i rosso
blu in ritiro nella vicina Giulianova sia per 
toglierli da un ambiente che, dopo due scon
fitte inteme e lo scivolone di Bergamo, an
dava comprensibilmente agitandosi sia por 
discutere con calma della situazione che si 
era venuta a creare, ceicando tutti insieme 

il modo per uscirne alla svelta. Ma l'auspi
cata riscossa della Samb con la prima vit
toria del campionato non c'è stata. K cer
tamente Maroso, salvo ripensamenti, sarà 
esonerato. 

Veniamo alla partita. Vittoria del Cesena 
per 2 a 1 su autogol di Taddei al 13' dei 
s.t. che devia in rete un tiro innocuo di 
Benedetti. E dopo che la Samb era riuscita 
a pareggiare con Corvace su azione consc
guente a calcio d'angolo battuto da Chimen-
ti al 21' del secondo tempo, la squadra di 
Bagnoli è passata in vantaggio su un'impec
cabile aziono di contropiede: correva il 34' 
del s.t , preciso allungo- di Zandoli sulla 
destra per 'Benedetti che entra in arca e 
batte l'esterrefatto Tacconi. Una Samb, bi
sogna diro, che ha fatto di tutto per per
dere una partita che non aveva iniziato ma
le, a parte il rigore non concesso per un 
fallo di mono di Benedetti al primo minuto 
di gioco. 


